
Titolo del corso : … MASTER BIENNALE IN MEDIAZIONE FAMILIARE DI PRIMO E 
SECONDO LIVELLO….. 
 
Erogato dall’ente: 
ASSOCIAZIONE CULTURALE COINETICA 
 
indirizzo legale: Str. Vallazza n. 6 CAP 43126 città PARMA prov. PR. 
Codice Fiscale: 02450830340 Partita IVA: 02450830340 
Tel. 340.5367337 E-mail master@coinetica.it Web www.coinetica.it 
 
sede della formazione relativa al corso in oggetto: 
Str. Vallazza n. 6 CAP 43126 città PARMA prov. PR 
Tel. 340.5367337 E-mail master@coinetica.it Web www.coinetica.it 
 
rappresentato legalmente da: 
MIRCO MORONI 
indirizzo: via Roma n. 1 cap 43018 città TRECASALI prov. PR 
Tel. 340.5367337 Fax E-mail master@coinetica.it Web www.coinetica.it 
 
Date previste di inizio e termine della formazione (compresi stage ed esame finale di primo livello, 
segnalare giorno mese ed anno):  
            inizio (gg/mm/aaaa) 26/05/2018 

termine (gg/mm/aaaa) 30/11/2019 
 
Data prevista per l’esame di secondo livello (segnare giorno mese ed anno): 
        (gg/mm/aaaa) 28/05/2020 
 
Numero ore complessive di tutta la formazione impartita: teoria, esercitazioni, pratica, FAD, stage e 

supervisione didattica: …400… 
 
 Specificare il monte ore di formazione in aula……240…… 
 Specificare il monte ore dell’eventuale formazione a distanza…0… 
 Specificare il monte ore di tirocinio per accedere all’esame di primo livello …40… 
 Specificare il monte ore della supervisione alla pratica guidata assicurata agli allievi per 

accedere all’esame di secondo livello…40….. 
 
Numero ore sulla mediazione familiare tra teoria ed esercitazioni svolte in aula (non meno di 170 

ore, di cui almeno 70 di esercitazioni e role-playing):   
  
 n. ore teoria sulla mediazione familiare: …100…    

n. ore esercitazioni e role-playing sulla mediazione familiare: …70… 
 
Numero ore stage o tirocinio operativo pratico sulla mediazione familiare per accedere all’esame di 

primo livello (non meno di 40) 
 osservazione casi reali mediati da mediatore esperto (minimo 20 ore):   …20….. 
 discussione, relazione scritta, analisi delle sedute di mediazione osservate:  ……20….. 
 
 
Modello di mediazione familiare insegnato: 

Descrizione sintetica: … MEDIAZIONE FAMILIARE MODELLO SISTEMICO 
RELAZIONALE…… 



 
Descrizione estesa (utilizzare al massimo 2000 caratteri): … Il modello di riferimento trova i suoi 
presupposti nell’epistemologia sistemicorelazionale, proponendo una mediazione incentrata sulla 
famiglia. La mediazione centrata sulla famiglia tiene conto delle necessità della famiglia nella 
sua interezza, includendo i genitori figli e altri componenti del nucleo familiare cercando 
di elaborare programmi genitoriali e accordi. Lo scopo è quello di aiutare le famiglie a gestire il 
cambiamento. I membri del gruppo familiare vengono aiutati a comunicare uno con l’altro e a 
raggiungere decisioni concordate, durante un periodo critico di transizione e di riaggiustamento. 
La principale cornice teorica per la mediazione centrata sulla famiglia e la teoria dei sistemi. Essa 
offre un aiuto per comprendere le strutture familiari, le relazioni e gli schemi di comportamento: 
comunicazioni frammentarie e disfunzionali fra membri di una famiglia possono diventare coerenti 
e si può attribuire loro una funzione positiva, se esse vengono capite nel contesto in cui accadono; 
inoltre, osservare le interazioni e gli schemi della comunicazione, aiuta i mediatori ad allontanarsi 
dalle spiegazioni lineari di tipo “causa-effetto”, che incoraggiano il biasimo e la visione del “vicolo 
cieco” (Parkinson, 1997). 
Quando le coppie che si rivolgono alla mediazione sono viste come soggetti interconnessi che 
interagiscono, piuttosto che come individui distaccati in movimento verso direzioni differenti, le 
difficoltà che esse portano nella mediazione si comprendono con maggiore facilità. Una prospettiva 
sistemica aiuta anche il mediatore a tener conto di fattori sociali e legali di sfondo, che possono 
essere rilevanti in una particolare situazione (Parkinson, 1997). 
Il punto di vista sistemico ripropone la famiglia nella sua storia intergenerazionale e nel suo ciclo di 
vita. I figli come la generazione dei nonni sono parte essenziale di questa storia e pertanto non 
possono e non devono essere esclusi dalla ricostruzione della stessa. Anche se non sono 
necessariamente coinvolti direttamente nel processo di mediazione familiare, possono diventare, se 
necessario, risorse fondamentali nella ricostruzione di nuovi equilibri. 
Nella mediazione sistemico-relazionale si utilizza uno spazio e un tempo intermedio in cui 
processualmente, attraverso un atto di negoziazione, si ritrovano aree di consenso che permettano al 
conflitto di evolvere in modo positivo (Bassoli, 2005). 
L’attenzione si concentra nell’analisi e discussione della rete relazionale bio-psicosociale 
dell’individuo, della famiglia e dei macrosistemi di riferimento. Utilizza l’analisi e la discussione 
del ciclo di vita della famiglia e analizza descrivendolo il contesto significativo di riferimento. 
L’analisi e la descrizione del conflitto porta alla negoziazione degli accordi di cooperazione, 
attraverso una conversazione che ridefinisce il conflitto attraverso una destabilizzazione della storia 
dominante che propone un accordo come risultato della trasformazione della stessa storia. 
La mediazione quindi aumenta quel processo che apre le storie delle coppie a nuove interpretazioni. 
Inoltre deve circoscrivere l’intervento al raggiungimento degli accordi, rispettando la complessità 
degli eventi storici e relazionali della famiglia offrendo agli ex coniugi un contesto strutturato e 
protetto, in autonomia dall’ambiente giudiziario, dove poter raggiungere accordi concreti e duraturi 
su decisioni che riguardano la loro relazione genitoriale e quella con i loro figli (Bassoli, 2005). 
 
 Segnalare una o più pubblicazioni scientifiche in cui è descritto il modello di mediazione 

familiare insegnato (Autore, titolo, editore, anno, ISBN): 
 -F. Bassoli (2005/2006), “I principi sistemici della mediazione”, in Mediazione Familiare 
Sistemica, Rivista di mediazione familiare sistemica n. 3/4; 

- L. Parkinson (1997), “La mediazione familiare. Modelli e strategie operative”, Ed. 
Erickson, ISBN: 9788859004189 
 
Numero previsto di partecipanti:  

 minimo (non meno di 5) …8… – massimo (non più di 30) …15… 
 



Quota di partecipazione prevista:  
   € … 3400,00 + IVA…  

 
Direttore didattico del corso e Responsabile del coordinamento e dello svolgimento del 

tirocinio pratico 
MARTELLI SONIA 
indirizzo: via Palermo n. 1 cap 43122 città Parma prov. PR 
Tel. Fax Cell. 348-0528919. E-mail sonitza@hotmail.com Web 
 
Associazione nazionale cui è iscritto/a: 
AIMS (elenco soci ordinari) (data di iscrizione) 2011 
 
Fare una breve descrizione di come si svolgerà il tirocinio (minimo 1000 caratteri):  
 Il tirocinio sarà svolto, per un minimo di 40 ore, attraverso il confronto con il tutor e 
l’osservazione di sedute di mediazione familiare e sarà supervisionato dal Responsabile 
Tirocini del Master, al fine di sperimentare sul campo le competenze teoriche e pratiche 
acquisite in aula. 
Il corsista potrà scegliere di svolgere lo stage: presso il Centro di Mediazione e Formazione 
alla Mediazione Inmediasres, organismo paritetico costituito dalle associazioni Coinetica e 
La Giostra dei Diritti: gli allievi della precedente edizione del Master hanno contribuito alla 
costituzione del Centro, di cui all'attualità fanno parte in qualità di mediatori familiari idonei 
alla pratica guidata supervisionata. Gli allievi dell'edizione in corso potranno partecipare 
alle attività del Centro (marketing, accoglienza coppia, co-conduzione e/o osservazione 
sedute di mediazione anche attraverso lo specchio unidirezionale con attivazione 
dell'equipe). Oppure presso il Servizio di Mediazione Familiare del Centro per le Famiglie 
del Comune di Parma, o presso altre strutture pubbliche e/o private che svolgono la 
mediazione familiare, liberamente individuate dai corsisti.  
 
Elenco luoghi convenzionati dall'ente per il tirocinio degli allievi mediatori familiari: 
- Ente (specificare il nome per esteso e la sigla) 
ASSOCIAZIONE CULTURALE COINETICA APS 
indirizzo legale: Str. Vallazza n. 6 CAP 43126 città PARMA prov. PR 
Tel. Fax Cell. 340-5367337 E-mail master@coinetica.it Web www.coinetica.it 
 
- Ente (specificare il nome per esteso e la sigla)  
CENTRO PER LE FAMIGLIE COMUNE DI PARMA 
indirizzo legale: B.go San Guseppe n. 32/A CAP 43100 città PARMA prov. PR 
 

http://www.coinetica.it/

